
  

  

  

Cass. Civ., III Sez., n. 28220/2019   

L’evento lesivo è plurioffensivo anche verso i familiari della vittima di lesioni  

Secondo i principi consolidati di questa Corte, il risarcimento del danno non 

patrimoniale può spettare anche ai prossimi congiunti della vittima di lesioni personali 

invalidanti, non essendo ostativo il disposto dell'art. 1223 cod. civ., in quanto anche 

tale danno trova causa immediata e diretta nel fatto dannoso. E' pacifico, altresì, che la 

prova del danno non patrimoniale, patito dai prossimi congiunti di persona resa 

invalida dall'altrui illecito, può essere desunta anche soltanto dalla gravità delle lesioni, 

e può essere dimostrata con ricorso alla prova presuntiva, che deve essere cercata anche 

d'ufficio. Il familiare di una persona lesa dall'altrui condotta illecita può subire uno 

stato di sofferenza soggettiva ed un necessitato mutamento peggiorativo delle abitudini 

di vita (incidente sul profilo dinamico della propria  esistenza): entrambi i pregiudizi 

debbono essere risarciti, laddove rivestano i caratteri della serietà del danno e della 

gravità della lesione, senza che possano valere ad escludere la sussistenza del 

pregiudizio la circostanza che l'invalidità del congiunto non sia totale o il fatto che 

l'assistenza possa essere stata ripartita fra più familiari.  
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